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L a  s e d e  d e l i ' U  n i v e r  s i t a  n e l l ’ S O O

L'Università Pázmány di Budapest e tre secoli della sua vita
Egregiam ente ha scritto Giulio Kornis in  

uno splendide profilo del Card. Pázm ány ap- 
parso nella  Nouvelle Revue de Hongrie, quan- 
do ha detto che « la coscienza dei valori dél 
cattolicesim o e della nazione ungherese, i loro 
ideali storici ed i loro m otivi di azione, si fon -  
dano, n el genio di Pázm ány, in  una unione  
p erfetta» . In queste parole é la chiave per 
intendere T uom o e Popera; qui é i- m otivo  
cui si richiama tutta una vita di stúdió, di la -  
voro, di apcstolato, di carita che a tre secoli 
di distanza rifulge piű che m ai di mem oria  
gloriosa e di opere am m irevoli. Ché se amore 
di patria e amore di religione m ai si fusero  
insiem e in m aniera perfetta ed efficace, q u e- 
sto avvenne nel Pázm ány; e se m ai Topéra 
pratica e fattiva di frutti si disposö perfetta- 
m ente a ll’idea, questo avvenne in Pázm ány  
apostolo d ell’idea religiosa, epigone della P a­
tria. L ui vide la sua 
Patria grande nella  
religione cattolica; la 
vide una e forte per 
essa e ad essa la ri- 
condusse perché in 
essa si conferm asse e 
ne traesse per l ’av -  
venire piú viva e co­
piosa la  linfa. L ’U n i- 
versitá che egli fon ­
do a coronamento di 
un’opera durata per 
decenni fu com e il 
testam ento m ateria­
le e morale di un  
apostolo, originalissi- 
mo d’ingegno e di 
volontá. Come tutte  
le altre sue opere e s ­
sa ha appunto lo sco- 
po di propagare 1 
relig ione c a tto lic a .
Catholicam Religio- 
nem in  H u n gá ria  
propagare. Ecco il 
motto. Ora qui, di

questa U niversitá appunto si vorrebbe parla­
re per ricordare anche quella com m em ora- 
zione del terzo centenario dalla sua fondazio- 
ne (1635) che ha dato m otivo a indim entica - 
bili feste celebrative per le quali la splendida, 
signorile, ospitale B udapest vide, sotto la volta  
dorata delTAula Magna del Parlam ento, quello  
che certo di rado accade di vedere: il conve- 
gno cioé di öltre duecento cappe dottorali d é l­
lé  un iversité e degli istituti scientifici di ogni 
paese, onorato della presenza dei principi del 
sangue e della Chiesa... Ma com e si pué par­
lare di questa U niversitá senza parlare del suo 
« a u to re» ?  Senza dire di questo ingegno acu- 
tissim o e  pratico, disposato ad u n ’ansia di 
conquista delle anime, da incarnare, come 
pochi, Tidea conquistatrice di Ignazio di L o- 
jola? U m ile religioso della Compagnia di 
Gesú, relegato lontano da Budapest, allora in
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m ano del Turco, sogna la sua patria libera ed 
i suoi m agiari convertiti a Cristo. Ed il sogno 
é anche per lu i un im perativo categórico che 
spinge a ll’azione per cui scrive e parla e pre­
dica e stampa libri; scuote gli ignavi e in -  
coraggia i deboli ed espone a tutti, con chia- 
rezza cristallina, la teoria cristiana della pace 
e d ell’unitá dei popoli; del governo dei prin­
cipi e del dovere dei sudditi. Se si esam ina 
la sua attivitá política, i suoi scopi, i m ezzi 
adottati per raggiungerli, si vede súbito che 
per lu i la política non é altro che la política  
del Pater noster come, con acuta sem plicitá, 
doveva definirla due secoli e mezzo dopo un  
altro um ile prete, che se la faceva m agnífica­
m ente ccn i grandi uom ini politici del suo 
tem po alio stesso modo che coi figli del po- 
polo: Don Bosco. La sua m issione política, 
infatti, é né piü né m eno che una m issione  

pastorale. E gli consi­
dera com e condizione 
essenziale del pro- 
gresso della Nazione 
una purificazione m o-  
rale profonda, per cui 
cerca di scuotere e 
svegliare n e ll’animo 
del suo popolo quella  
conoscenza e q u ell’e -  
sam e di sé stesso che 
deve condurlo alia 
perfezione. E cosí si 
spiega un fatto che ha 
del prodigioso: quan- 
do fu creato Cardinale 
e s ’insedió a Strigo- 
nia, non vi era in B u ­
dapest una sola fam i- 
glia aristocrática che 
fosse cattolica. A lia  
sua m orte, tutte, tran- 
ne una, eran conver- 
tite al cattolicesim o. 
Ma quanto e quale 
lavoro personale di 
penetrazione e quanto
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Compagnia di Gesù, tra cui quei poderi di 
V àgsellye e Zniovàralja che lo scorso anno, 
per sentenza del Tribunale d ell’Aja, furono  
dai Cechi restituiti a ll’U niversità. Sotto G iu­
seppe Il l ’U niversità è trasferita a Budapest 
n ell’edifieio del soppresso convento degli E re- 
m iti di San Paolo, che a ll’inizio del secolo  
veniva amphato e rim odem ato. Lo sviluppo  
di questa provvidenziale istituzione è stato 
una continua ascesa, fino alla gloria di questo 
jiubileo tre volte centenario che è stato ce -  
ebrato con apposita legge. La quale m entre  
consacra alla storia, ufficialmente, i m eriti del 
grande Cardinale, istitu isce nuove provvi- 
denze per l ’Università, fra cui l ’erezione di 
ana clinica antitubercolare sperim entale. Lo 
Stato ha latte coniare, per l'occasione. m enete
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e quale m olteplicitá di opere per aprire la 
strada alia veritá! A l culm ine, a com pletam en­
te di questa attivitá, a coronamento e sigillo  
im perituro di essa, perché si rinsaldassero e 
si m oltiplicassero i frutti n e ll’avvenire pros- 
simo e lontano, ecco la creazione piü gen ia l­
m ente e  arditam ente concepita: l ’U niversitá  
cattolica.

L ’U niversitá P ietro Pázm ány fu fondata nel 
1635 a T im avia  (Nagyszom bat) piccola cittá 
delTUngheria superiore attualm ente in terri­
torio Ceco per l ’aggiudicazione del trattato di 
Trianon. Strigonia, la residenza degli arci- 
vescovi prim ati ungheresi, era in mano dei 
Turchi. II Cardinale, con atto di fondazione,

L ’u s j i t a  d e l  R e g g e n t e  d o p o  l a  s e d u t a

destinö 100.000 fiorini d ’oro tratti dalle sue 
rendite per isti tűire subito la facoltá di teo ­
lógia e filosofia. N ello stesso anno Ferdinan-

do II Re d’U ngheria  
conferm o la fondazione 
con diploma spéciale. 
I successori del Páz­
m ány gli A rcivescovi 
Emerico L osy e G ior­
gio Lippay, v i aggiun- 
gevano la facoltá g iuri- 
dica, e la Regina Maria 
Teresa la dotava di 
una specola. N el 1763 
l ’U niversitá fu  trasfe­
rita a Buda nel Palazzo 
Reale per ordine della 
Regina che istituisce

c o m m e m o r a t i v  a

anche la facoltá di m edicina, destinando ad 
essa i beni d ell’Abbazia di D unaftóldvar e 
poi la arricchisce dei beni della soppressa

F a c c i a t a  d e l i ’ U n i v e r s i t é  P á z m á n y  a  B u d a p e s t

d’argento con il ritratto dei Cardinale fon -  
datore.

Non sono poche le  glorie ed i m eriti, dal 
punto di vista scientifico, che nei suoi tre 
secoli di vita segna al suo attivo l ’U n iver- 
sità di questo popolo magiaro, battagliero e 
studiosissim o, che aveva già lum inose tradi- 
zioni scientifiche riallacciantisi ai secoli XI e 
XII, percosse e distrutte dagli avvenim enti 
che n ei secoli successivi dilaniarono suolo e 
popolo magiaro; m a il sacro fuoco dei sapere 
si m antenne sem pre v ivo e uom ini di a ltis- 
sim o valore troviam o qua e là per l ’Europa 
professori nelle  varie université. E gli u n ­
gheresi, legittim am ente orgogliosi di questa  
tradizione che onora la  vita di un popolo, ri- 
vendicano per loro m oite conquiste e glorie 
ingiustam ente attribuite ad altri, a com in-  
ciare dalla scoperta délia circolazione dei
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dente ha ripercussioni in  U ngheria, venga es-  
so da Parígi o da Bologna. La grande idea  
realizzata da Luigi d ’A ngiô e Mattia Corvino 
fu  percossa dalla grande bufera turca e  le 
université di Pees, Buda e Potzonj si offu- 
scano purtroppo nei tem pi difficilissimi che 
seguirono per l ’U ngheria. Tre potenze attac- 
cavano il territorio nazionale e, per forza, 
nella disperazione e nella  lotta per v ivere la 
cultura declina. Ma poi risorse l ’aurora e fra 
coloro che guardarono a ll’avvenire della P a ­
tria con grande speranza fu il Card. Pietro  
Pázm ány, fonde tore d ell’U niversità, propu- 
gnatore entusiástico di una grande Ungheria  
colta in  tutte le classi, a com inciare dalla 
classe educatrice che è il clero. F u  cosí che 
l ’U niversité d ivenne poi il focolare della  
scienza ungherese. Per quanto l ’U niversitá sia 
stata fondata da un cattolico e  da un férvido  
propugnaíore della controriforma, essa apri 
le porte aglí alunni di tutte le religioni, sen - 
za differenza di confessioni e di nazionalitá. 
Fondata da un aristocrático ungherese, seppe  
creare un  núcleo di professori che ebbero 
continue e íruttuose relazioni nel mondo in -  
ternazionale delle  scienze ».

Parole significantissim e e di tanto maggior 
valore quando si pensi che sono pronunziate 
dal capo dello Stato che non è cattolico.

È naturale quindi che gli U ngheresi guar- 
dino con orgogiio la loro U niversité; è più che 
naturale che ne siano fieri i cattolici in par- 
ticolar modo, consci com e sono che Pietro  
Pázm ány, e più tardi il Losy e il Lippay, fon - 
dando e curando il rifiorire di questo istituto, 
consolidarono la forza della Chiesa cattolica  
in  U ngheria e quindi l ’unité e la forza d el-  
l ’Ungheria stessa. La quale in questa occa- 
sione della celebrazione centenaria, come gié  
per le celebrazioni Em ericiane, del 1930, ha 
ospitato la gente più eletta, e da ogni U n i­
versité d’Europa e d’oltre océano sono con- 
venuti ad essa dotti in ogni ramo del sapere e 
m olti — fra cui il Cardinale Innitzer, il Card. 
Seredi, Padre Verm esch, Padre G em elli, per 
non citare che nom i illustri del m ondo catto­
lico — si sono sentiti lusingati di essere stati 
nom inad dottori honoris causa di qu ell’U n i-  
versitá degli sludi che è l ’U niversité Pá 
mány.

L eone G e;

sangue, che si suole attribuire a H arvey e 
che invece è m érito dello scienziato unghe­
rese G iovanni Jeszeuszky insegnante a W it- 
tem berg ed a Praga e che per primo sezionó  
e studio su  un cadavere, n el 1600, la circola- 
zione del sangue nel corpo umano. Cosí il 
m érito d ell’invenzione della dinamo si suole  
attribuire al tedesco Siem ens, 1867; ebbene  
nel m useo di física d ell’U niversité di B uda­
pest si conserva una dinamo che risale a più  
di tre lu siri prima e che fu  costruita dal dotto 
benedettino Padre Jedlik  prof essore d ell’U n i- 
versité di Budapest. E fu proprio lo Jedlik  
che scopri la rotaziotie elettrom agnetica e  che 
ideo e eostrui una m acchina con la quale si 
possono tirare anche m ille linee in un cen tí­
m etro quadrato di superficie.

A ll’U niversitá di B udapest sí ricollegano  
curióse genialissim e invenzioni, com e la sco- 
perta d ell’organo autom ático e delle porte g i-  
revoli dovuta al professore di scienze speri- 
m entali G iuseppe Nem etz, che scopri anche i 
prim i fucili a retrocarica e ad aria compressa 
ed una serie di piccole, ingegnose, utilissim e

invenzioni fino a ll’accendisigaro tascabile. Fu  
un professore a Budapest, G iuseppe Petzw al, 
che inventó la camera oscura per la fotogra­
fía e certo Grossmann che inventó la pompa 
ad aria. D egni successori di costoro sono gli 
scienziati d ell’etá nostra, da Filippo Linard al 
prof. Zsigm ondy premio Nobel, inventore d e l-  
l ’ultra-m icroscopio; dal barone Orlando E öt­
vös inventore di un pendolo di gravitazione, a 
Francesco N yúlás chim ico di fam a m ondiale; 
da Giorgio H eyesy che ha scoperto il 72. e le ­
mento, alio Hafrium celebre per la sua teoría 
sulla radioattivitá.

Ma il contribute al progresso civ ile  e sc ien - 
tifico ed ii m érito m aggiore d ell’U niversité, 
stanno nella  funzione che essa ha esercitato  
per tre secoli nella vita nazionale ungherese. 
« La storia d e ll’U niversité — ha detto il R eg- 
gente nel discorso tenuto alla solenne seduta  
com m em orativa del Centenario — è il sím ­
bolo delle vicende della N azione ungherese. 
Fino dai tem pi di Santo Stefano, l ’U ngheria  
appartiene alla cultura occidentale ed ogni 
m ovim ento spirituálé ed artístico d ell’O cci-
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